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Per costruttori e utilizzatori la fine dell’an-
no porterà un’importate novità: l’entrata in
vigore nella Comunità Europea della nuo-
va Direttiva Macchine 2006/42/CE relati-
va alla costruzione e al commercio delle
macchine. Dal momento che i Paesi mem-
bri della UE sono tenuti a recepire questa
norma nel diritto nazionale, la direttiva è
legge!
«L’obiettivo primario della Direttiva Mac-
chine- ricorda Giorgio Crepaldi, marketing
manager di Festo Spa- è stabilire i requisiti
di base per la salute e la sicurezza per quan-
to riguarda la progettazione e la costruzio-
ne delle macchine e ridurre il costo sociale
dovuto all’alto numero di infortuni provo-

cati direttamente dall’utilizzazione delle
macchine».
Musica per la multinazionale tedesca che, da
sempre, considera indispensabili per la qua-
lità diversi aspetti e uno di questi è appun-
to l’uso sicuro delle macchine. «Ecco per-
ché la nostra tecnica di automazione è da
sempre orientata alla sicurezza – tiene a sot-
tolineare Crepaldi – e la nostra tecnologia
garantisce la massima sicurezza sul posto di
lavoro».

Quando la pneumatica 
è orientata 
alla sicurezza
Nell’esercizio di una macchina Festo ha pre-

Il partner 
per la sicurezza

Festo si propone da sempre

come interlocutore qualificato

e privilegiato di progettisti,

costruttori e utilizzatori di

macchine per affrontare e

risolvere le problematiche

relative alla salute e alla

sicurezza nell’utilizzazione

delle macchine grazie a

un’offerta che spazia dai

componenti alla formazione: 

a maggior ragione oggi, 

alla vigilia dell’entrata 

in vigore della nuova Direttiva
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visto quattro modi operativi: posizione di ri-
poso/spento, esercizio normale, messa a pun-
to e manutenzione, esercizio di emergenza.
E da questi ha desunto dieci funzioni di si-
curezza: alimentazione di parti degli im-
pianti, mantenimento della pressione, ridu-
zione della pressione e della forza, scarico di
parti degli impianti, comando bimanuale,
protezione dalle manipolazioni e avvio acci-
dentale, riduzione della velocità, eliminazio-
ne della forza, arresto, mantenimento e bloc-
caggio del movimento, inversione di un mo-
vimento e i relativi prodotti.
Ecco allora le unità di bloccaggio, le unità di
serraggio, il blocco fine corsa per l’arresto, il

mantenimento e il bloc-
caggio del movimento, op-
pure le valvole di inseri-
mento progressivo per l’a-
limentazione, oppure il co-
mando bimanuale o anco-
ra le valvole di inserimen-
to per la protezione da ma-
nipolazione e da avvio ac-
cidentale.
La pneumatica orientata
alla sicurezza, nella forma
di componenti, circuiti,
progettazione semplifica il
raggiungimento degli o-

biettivi di sicurezza. Il funzionamento sicu-
ro delle macchine deve essere possibile su tut-
ti i modelli e in ogni fase del ciclo di vita del-
le stesse. 
Questa offre soluzioni per la messa in fun-
zione, il funzionamento automatico/ma -
nuale, il set-up, le situazioni di pericolo e
funzionamento di emergenza come l’arresto
sicuro e lo scarico sicuro, il riavvio – prote-
zione da riavvio improvviso, la riparazione/
manutenzione.

NORMATIVA

▲▲▲

18

Requisiti di base 
per la sicurezza 
nella produzione
industriale.

Cronologia della
Direttiva Macchine 

CE e della norma Uni
EN Iso 13849-1.
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La sede di Festo
ad Assago

Nel 2008, Festo Spa ha fatturato 92,3 mi-
lioni di euro, con un incremento del 4% ri-
spetto all’anno precedente, e una quota del
26,2% del mercato nazionale. Oltre 180 di-
pendenti e una fitta rete di distributori auto-
rizzati sostengono con successo la missione
del gruppo Festo: essere la migliore azienda
al mondo per innovazione e qualità nel set-
tore della tecnologia pneumatica e movimen-
tazione elettrica. Vogliamo essere il partner
numero uno dei nostri clienti, dimostrando la
massima competenza nel risolvere le loro e-
sigenze di automazione.

Il Contact Centre di Assago,  la  nuova strut-
tura commerciale e tecnica composta di qua-
si 30 persone  sempre pronte a rispondere e
dialogare con il cliente, è il più evidente te-
stimone di ciò che significa essere al servizio
del cliente.



Prodotti e soluzioni
L’uso della pneumatica Festo orientata alla si-
curezza consente di applicare misure confor-
mi alla nuova Direttiva Macchine. Spiega
Crepaldi: «La Direttiva Macchine prescrive
per le macchine e gli impianti una valuta-
zione fondamentale dei rischi e, a seconda dei
casi, una riduzione di tali rischi al minimo.
Da tale valutazione vengono ricavate e defi-
nite le varie misure tecniche di sicurezza». 
E aggiunge: «Nella valutazione del rischio
Festo consiglia di calcolare le situazioni di pe-
ricolo e infine valutare i rischi. 
Ciò vale per l’intero ciclo di vita di una mac-
china. Qualunque sia la valutazione dei ri-
schi, Festo ha pronte adeguate tecniche di si-
curezza per rendere le macchine sicure e
conformi alle normative».
Un esempio di maggiore sicurezza negli im-
pianti automatizzati, con prodotti e soluzio-
ni Festo, è l’utilizzo di unità di freno e per-
ni di bloccaggio per gli attuatori. «L’unità di
bloccaggio Dncke-S, Kec-S effettua la frena-
tura degli attuatori Festo entro tolleranze de-
finite con precisione, mediante un elemento
di serraggio che agisce su uno stelo rotondo
azionato da una forza elastica. 
Questo effetto è garantito anche a lungo ter-
mine, al cambiare dei carichi, in modo indi-
pendente dalle oscillazioni nella pressione di
esercizio e totalmente insensibile alle perdi-
te.
Le unità di frenatura con cilindro della serie
Dncke-S e  le unità di frenatura Kec-…-S so-

no omologate sia come dispositivo di arresto,
sia come freno per l’utilizzo in comandi ri-
levanti per la sicurezza. 
Con apposite misure supplementari relative
alla tecnica di comando, tali unità possono
essere anche utilizzate in un comando di ca-
tegoria superiore. 
In quanto componenti certificati Bgia, tali u-
nità offrono la garanzia di essere particolar-
mente indicati per le esigenze di sicurezza de-
gli utilizzatori».
Nell’ambito della sicurezza per l’intero pro-
cesso, ecco la nuova valvola di inserimento
progressivo MS6-SV con scarico rapido. «In
caso di arresto di emergenza in aree a sicu-

rezza critica, la valvola assicura lo scarico ra-
pido dell’impianto e offre la massima dispo-
nibilità delle macchine grazie a processi si-
curi». 
La portata di scarico è di 6.000 l/min, 1,5 vol-
te la portata di alimentazione. La valvola può
essere collegata ad esempio a un portello di
sicurezza in una stazione di montaggio. Se
un lavoratore apre la copertura, l’impianto
viene scaricato. 
Un ulteriore plus di sicurezza: grazie alla co-
struzione ridondante a due canali della val-
vola, viene ottenuta la cosiddetta sicurezza a
errore unico. 
Anche in caso di guasto della valvola, viene
così garantito il sicuro scarico dell’impianto. 
Le dimensioni compatte della valvola MS6-
SV consentono la massima flessibilità di
montaggio sia come parte del sistema modu-
lare sia come soluzione stand-alone.
Per l’inserimento graduale della pressione in
impianti pneumatici Festo propone l’unità di
valvole Iso tipo Vtsa. «Questa consente di
proteggere l’avviamento degli impianti pneu-
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Definizione 
del concetto 
di rischio.

Giorgio Crepaldi, 
marketing manager 

di Festo Spa.

La valvola 
di inserimento 

progressivo con scarico 
rapido tipo MS6-SV.
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matici. Attraverso una valvola regolatrice di
flusso, l’impianto viene alimentato con una
quantità ridotta di aria. La pressione di usci-
ta viene incrementata gradualmente. I cilin-
dri e le unità a valle raggiungono lentamen-
te la posizione di partenza. Quando la pres-
sione di uscita raggiunge la pressione di com-
mutazione, la valvola passa alla piena porta-
ta». 
Tra gli argomenti centrali della sicurezza
non può essere dimenticata la protezione an-

tideflagrante. A questo proposito Festo
offre la collaudata unità di valvole ad al-
ta modularità Cpx/Mpa, ora con omolo-
gazione Atex per la zona 2. A tale scopo,
per la prima volta, tutti i moduli vengo-
no valutati singolarmente e un configu-
ratore mette a disposizione le corrispon-
denti caratteristiche Atex. «In questo
modo gli utenti non dovranno rinuncia-
re alla flessibilità e all’integrazione fun-
zionale della piattaforma Cpx, nemmeno
nelle zone pericolose. La nuova omolo-
gazione consente di montare in modo an-
cora più coerente rispetto alle stazioni i
componenti e i sottosistemi pneumatici,

con tutti i vantaggi che ciò
offre all’utente. E per esi-
genze ancora più elevate,
Festo mette a disposizione
l’unità di valvole compatta
Cpv10 per la zona Ex 1».

Impegno 
a tutto campo
Nell’ambito dello sviluppo
di questa attività Festo ha
scelto di affidarsi a degli
specialisti di integrazione
di sistemi che rispondono

al nome di Pilz, Jacob Safety, Sick, Siemens,
per citarne alcuni, con i quali, anche in Ita-
lia come già in Germania e Francia, è pron-
ta a stringere alleanze strategiche. Ma chi più
degli utilizzatori è interessato alla sicurezza
delle macchine? 
«Nessuno - risponde Crepaldi - ecco che pro-
prio per loro Festo porta avanti una forte a-
zione di sensibilizzazione, in particolare sui
grossi gruppi industriali affinché mettano a
capitolato questi prodotti. Con ottimi risul-
tati, soprattutto per la nuova valvola MS6-
SV». 
Ma l’impegno di Festo nei confronti del mer-
cato non è solo hardware. Ecco allora l’orga-
nizzazione da parte di Festo  di corsi di for-
mazione e consulenza che in oltre 40 anni di
attività hanno raccolto più di 30.000 parte-
cipanti  in oltre 2.900 eventi l’anno. Tra que-
sti un cenno particolare merita il  corso “Di-
rettiva Macchine e progettazione integrata
della sicurezza sulle macchine”. Il corso svi-
luppa tutte le problematiche inerenti la pro-
gettazione a regola d’arte delle macchine. La
prima delle cinque giornate in cui è articola-
to il corso è dedicata alla nuova direttiva mac-
chine 2006/42/CE e a evidenziare le diffe-
renze rispetto alla 98/37/CE. 
I successivi incontri sviluppano un percorso
logico di approfondimento degli aspetti con-
cernenti la valutazione dei rischi e le solu-
zioni tecniche di abbattimento, il tutto in
stretta conformità alle vigenti norme tecni-
che EN (per ulteriori informazioni www. a-
cademy.festo.it).
readerservice.it n. 227
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Il sistema modulare
MS permette la
combinazione 
della valvola MS6-SV con il
filtro-riduttore Lfr, il sensore
di portata Sfe e il
distributore Frm.

La valvola
d’inserimento 

progressivo e scarico
per unità 

di valvole Iso tipo Vtsa.

Unità di bloccaggio 
Dncke-S, Kec-S.


